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Getting the books I Dimenticati Della Grande Guerra La Memoria Dei
Combattenti Trentini 1914 19 now is not type of challenging means. You could
not deserted going afterward books amassing or library or borrowing from your
friends to read them. This is an certainly simple means to specifically get guide by
on-line. This online revelation I Dimenticati Della Grande Guerra La Memoria Dei
Combattenti Trentini 1914 19 can be one of the options to accompany you once
having further time.

It will not waste your time. tolerate me, the e-book will no question melody you
additional issue to read. Just invest little get older to gate this on-line message I
Dimenticati Della Grande Guerra La Memoria Dei Combattenti Trentini 1914
19 as with ease as review them wherever you are now.
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Lettere di prigionieri di
guerra italiani Mimesis
When Austria-Hungary
broke up at the end of
the First World War,
the sacrifice of one
million men who had
died fighting for the
Habsburg monarchy
now seemed to be in
vain. This book is the
first of its kind to
analyze how the Great
War was interpreted,
commemorated, or
forgotten across all the
ex-Habsburg
territories. Each of the

book’s twelve chapters
focuses on a separate
region, studying how
the transition to
peacetime was managed
either by the state, by
war veterans, or by
national minorities. This
“splintered war
memory,” where some
posed as victors and
some as losers, does
much to explain the
fractious character of
interwar Eastern
Europe.
The Legacy of the Last Habsburg
War Viella Libreria Editrice

Primo piano Marco Bellabarba,
Scrivere la fine: esercito e letteratura
nell’Impero asburgico
(1848-1918) 1. Gellner,
Wittgenstein e Malinowski:
società e comunità 2. Mito e
antimito: l’esercito nella
letteratura del primo dopoguerra 3.
Dopo la rivoluzione: esercito e
riforme nel secondo Ottocento 4.
Verso la guerra Filo rosso Maria
Adele Carrai, International law and
global history. Chinese approaches
1. China within the �historic�,
�postcolonial� and �global�
turns in the history of international
law 2. Chinese perspectives on the
history of international law: four
strategies for provincializing Europe
3. In search of a modern identity:
China back at the center of
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historical narratives 4. Yang Zewei
and a sovereign-centered
metanarrative 5. Utopian
Sinocentric metanarrative: the
return to the empire and the ideal of
tianxia 6. Beyond the dichotomy of
state/empire: an historical reading
by Wang Hui 7. China and a global
history of normative orders
Questioni Massimo Rospocher,
L’invenzione delle notizie?
Informazione e comunicazione
nell’Europa moderna 1.
L’invenzione delle notizie? 2.
L’ascesa di Mercurio 3. Storia
dell’informazione 2.0 4. Un
approccio pan-europeo e i suoi
limiti 5. Le notizie in un sistema
multimediale 6. Una narrazione
ambigua Contrappunti Giudei
ermeneutici. Lavenia legge

Nirenberg Cotone e modernità.
Caracausi legge Riello Le Italie della
rivoluzione e quelle di Bonaparte.
Meriggi legge Atlante storico
dell’Italia rivoluzionaria e
napoleonica Una passione
occidentale. Benigno legge
Castellani La disoccupazione come
problema storico: uno sguardo al
caso italiano. Colucci legge Alberti
Gli autori di questo numero
Summaries

An anti-Imperial moment
Palgrave Macmillan
Indice La Fondazione Ugo La
Malfa: Attività 2013 La società
italiana e la Grande Guerra (a
cura di Giovanna Procacci)
Giovanna Procacci -
Introduzione LE CULTURE

Emilio Gentile - La Grande
Guerra della cultura Bruna
Bianchi - “L'ultimo rifugio
dello spirito di umanità”. La
Grande Guerra e la nascita di
un nuovo pacifismo IL
FRONTE Nicola Labanca -
Militari tra fronte e paese.
Attorno agli studi degli ultimi
quindici anni Irene Guerrini –
Marco Pluviano - La giustizia
militare durante la Grande
Guerra Lucio Fabi - Soldati
d'Italia Daniele Ceschin - Dopo
Caporetto. L'invasione,
l'occupazione, la violenza sui
civili IL FRONTE INTERNO
Fabio Degli Esposti -
L'economia di guerra italiana
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Antonio Fiori - Governi,
apparati statali, politica interna
Matteo Ermacora - Le classi
lavoratrici in Italia durante il
primo conflitto mondiale
Alessandra Staderini - Le città
italiane durante la prima guerra
mondiale Beatrice Pisa - Le
associazioni in guerra fra
vecchie e nuove culture Paolo
Giovannini - Le malattie del
corpo e della mente LE
RAPPRESENTAZIONI
Barbara Bracco - Il corpo e la
guerra tra iconografia e politica
Fabio Todero - Le trincee della
persuasione: fronte interno e
forme della propaganda Luigi
Tomassini - “Conservare per

sempre l'eccezionalità del
presente”. Dispositivi,
immaginari, memorie della
fotografia nella Grande Guerra,
1914-18 341 Roberto Bianchi -
L'alfabetizzazione patriottica: il
fumetto tra scuola e trincea
Rolando Anni - Carlo
Perucchetti - “Questa notte c'è
musica”. Musica e Grande
Guerra ROSARIO ROMEO
Luciano Monzali - L'ultima
battaglia. Rosario Romeo
deputato al parlamento europeo
1984-1987 Guido Pescosolido -
Rosario Romeo, lo sviluppo
economico italiano e il
Risorgimento Abstracts Notizie
sugli autori Indice dei nomi

I dimenticati di
Caporetto. La
prigionia. Un
diario inedito. Una
pagina rimossa
della Grande Guerra
Donzelli Editore
E’ comodo definirsi
scrittori da parte
di chi non ha arte
né parte. I
letterati, che non
siano poeti, cioè
scrittori
stringati, si
dividono in
narratori e
saggisti. E’ facile
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scrivere “C’era una
volta….” e parlare
di cazzate con nomi
di fantasia. In
questo modo il
successo è
assicurato e non
hai rompiballe che
si sentono
diffamati e che ti
querelano e che,
spesso, sono gli
stessi che ti
condannano. Meno
facile è essere
saggisti e scrivere
“C’è adesso….” e
parlare di cose

reali con nomi e
cognomi.
Impossibile poi è
essere saggisti e
scrivere delle
malefatte dei
magistrati e del
Potere in generale,
che per logica ti
perseguitano per
farti cessare di
scrivere.
Devastante è farlo
senza essere di
sinistra. Quando si
parla di veri
scrittori ci si
ricordi di Dante

Alighieri e della
fine che fece il
primo saggista
mondiale. Le
vittime, vere o
presunte, di
soprusi, parlano
solo di loro,
inascoltati,
pretendendo aiuto.
Io da vittima non
racconto di me e
delle mie
traversie.
Ascoltato e
seguito, parlo
degli altri,
vittime o
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carnefici, che
l’aiuto cercato non
lo concederanno
mai. “Chi non
conosce la verità è
uno sciocco, ma
chi, conoscendola,
la chiama bugia, è
un delinquente”.
Aforisma di Bertolt
Brecht. Bene. Tante
verità soggettive e
tante omertà son
tasselli che la
mente corrompono.
Io le cerco, le
filtro e nei miei
libri compongo il

puzzle, svelando
l’immagine che
dimostra la verità
oggettiva censurata
da interessi
economici ed
ideologie vetuste e
criminali.
Storia e Politica EDT srl
Questo libro dovrebbe essere
sotto gli occhi di tutti: è il
cantiere della scrittura
popolare della Grande Guerra
dove sono stati radunati,
decifrati, interpretati lettere e
diari prodotti durante il
conflitto dal popolo dei soldati.
Masse – per lo più di
contadini, artigiani, operai –

che dalle trincee delle Dolomiti
e del Carso e dalla prigionia
sfidarono l'imperizia di
semianalfabeti e si fecero
semiletterati per raccontare la
guerra. Le loro scritture, rivolte
a mogli, genitori, figli,
restituiscono in modo
eccezionale e vivido il vissuto di
guerra di ognuno di loro.
Sergio Luzzatto, "Il Sole 24
Ore" Nel libro di Gibelli non
troverete la storia generale
dell'immane conflitto ma quella
di uomini e donne, con nomi e
cognomi, che a quegli eventi
presero parte. Pagine di diario,
lettere, dediche che con un
andamento quasi romanzesco
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fanno rivivere quel poderoso e
tragico racconto che ha segnato
l'intero Paese. Corrado Augias,
"Il Venerdì di Repubblica"
Veri e propri romanzi
epistolari, talvolta di struggente
intimità. Nostalgia, fame,
sensazione di un
incomprensibile distacco
emergono chiare dalle
innumerevoli lettere dei e per i
soldati. Enrico Mannucci,
"Sette - Corriere della Sera"
I luoghi dimenticati della Grande
Guerra Gangemi Editore spa
Parole, musica, immagini: sono le
molteplici voci con cui i
prigionieri di guerra del lager
tedesco di Celle, nell'Hannover,
dal 1917 alla fine della Grande

Guerra nel 1918, narrano fatti,
momenti di vita e situazioni in
gran parte inediti. Su di essi era
sceso un troppo lungo silenzio, da
parte dei Comandi e del Governo
in primo luogo, come se i “vinti
di Caporetto”, cosí furono
definiti da uno di loro, Guido
Sironi, dovessero essere vinti una
seconda volta e destinati per
sempre all'oblio. In questo libro
emerge da quel silenzio un mondo
ignorato, con le sue complesse e
innumerevoli storie individuali e
collettive, col suo carico di
umiliazioni, dolori, fatiche, fame e
freddo lungamente sopportati,
malattie e morte, ma anche di
insopprimibile desiderio di vita.
Rimasti per lo più sepolti per
molti anni negli archivi familiari,

diari, memorie e testimonianze ora
possono riprendere voce e
raccontare i pensieri, le azioni, i
sentimenti dei prigionieri.
ROLANDO ANNI è docente di
Letteratura e Cristianesimo presso
l'ISSR dell'Università Cattolica
del Sacro Cuore di Brescia,
segretario scientifico dell'Archivio
storico della Resistenza bresciana
e dell'Età contemporanea della
medesima Università. Fondatore
del Centro Studi Musica e Grande
Guerra. Studia la prima guerra
mondiale, il Fascismo, la
Resistenza, la Ricostruzione, la
musica klezmer e i canti yiddish
della cultura ebraica dell'Europa
orientale. Tra le sue
pubblicazioni: G. Denti, Siamo
qui come le foglie. Lettere,
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immagini e note dal fronte e dalla
prigionia. 1915-1918, a cura di R.
Anni, prefazione di A. Monticone,
Grafo, Brescia 1997; Storia della
Resistenza bresciana. 1943-1945,
Morcelliana, Brescia, 2005;
Dizionario della Resistenza
bresciana 1943-1945,
Morcelliana, Brescia, 2008 (2
voll.); R. Anni, C. Perucchetti,
“Questa notte c'è musica”.
Musica e grande guerra, in La
società italiana e la Grande
Guerra, a cura di G. Procacci,
Annali della Fondazione Ugo La
Malfa, XXVIII, Gangemi Editore,
Roma, 2014, pp. 385-403. Nel
2013 ha promosso e ideato la
mostra Prigionieri dimenticati,
soldati italiani nei Lager della
Grande Guerra. MARIUCCIA

CAPPELLI da anni si occupa di
ricerche archeologiche e storiche,
in particolare di storia orale del
Novecento con approfondimenti
delle tradizioni popolari e della
vita contadina. Nel 2013 è
promotrice e ideatrice delle
mostre Prigionieri dimenticati,
soldati italiani nei Lager della
Grande Guerra (2013) e Trincea
(2014). MIRCO CARRATTIERI
è presidente di Istoreco (Reggio
Emilia) e consigliere dell'Insmli.
Coordina la rivista E-Review.
Dottore di ricerca in Storia
contemporanea, è stato borsista
della Fondazione Salvatorelli,
della Fondazione Gorrieri e della
Fondazione Basso. Collabora con
l'Università di Reggio Emilia. Si
occupa di storia della storiografia.

Tra i suoi lavori: Piccola patria,
grande guerra. La Prima Guerra
Mondiale a Reggio Emilia, Clueb,
Bologna, 2008 (con A.
Ferraboschi); Ermanno Gorrieri.
Un cattolico sociale nelle
trasformazioni del Novecento, il
Mulino, Bologna, 2009 (con M.
Marchi e P. Trionfini); La Cisl a
Reggio Emilia, Diabasis, Reggio
Emilia, 2011 (con A. Morlini). Nel
2013 ha promosso e curato la
mostra Prigionieri dimenticati,
soldati italiani nei Lager della
Grande Guerra. Fondatore del
Centro Studi Musica e Grande
Guerra. LAURO JAMES
GARIMBERTI ha lavorato a
lungo per un'importante azienda
bancaria. Da circa trent'anni si
interessa alla storia della Grande
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Guerra e in particolare agli aspetti
della vita quotidiana in trincea.
Iscritto alle più importanti
associazioni del settore, conduce
ricerche sulla linea del fronte
italoaustriaco, in specie sul
versante dolomitico. Con la sua
ricca collezione di reperti ha
allestito il museo Il nemico era
come noi a disposizione del
pubblico per attività didattiche e
per frequenti mostre temporanee;
è promotore e ideatore delle
mostre Prigionieri dimenticati,
soldati italiani nei Lager della
Grande Guerra (2013) e Trincea
(2014). Fondatore del Centro
Studi Musica e Grande Guerra.
MARIA NERONI ha una
formazione artistica espressa in
trenta anni di attività di

progettazione edilizia, di studio e
restauro di edifici storici e di
design d'interni. Attività che l'ha
portata nel tempo ad accostarsi
anche all'artigianato artistico
valorizzato in provincia di Reggio
Emilia dal Consorzio Ars
Canusina. Negli ultimi anni
sostiene attivamente la ricerca
storica sulla Grande Guerra, cura
l'immagine grafica e la
progettazione degli eventi
espositivi proposti sul territorio.
Collabora con il museo Il nemico
era come noi; è promotrice e
ideatrice delle mostre Prigionieri
dimenticati, soldati italiani nei
Lager della Grande Guerra (2013)
e Trincea (2014). CARLO
PERUCCHETTI. Musicista,
violinista, già professore

d'orchestra della Filarmonica
Toscanini. Si è dedicato alla
ricerca del canto popolare,
pubblicando diversi studi. Da
circa vent'anni si occupa della
musica e dei musicisti durante la
prima guerra mondiale, fonda
l'Associazione Centro Studi
Musica e Grande Guerra di cui è
vicepresidente. Crea e organizza
approfondimenti storico-musicali,
spettacoli, conferenze-concerto e
partecipa a convegni
internazionali su questo tema.
Nell'agosto 2014 partecipa al al
convegno organizzato dalla British
Library, dedicato a “Musica e
Prima guerra mondiale”, con
l'intervento Musica e musicisti
italiani nei campi di
concentramento della Grande
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Guerra. Il caso di Cellelager. È
invitato come relatore a convegni
sulla musica nella Grande Guerra,
organizzati dalle Università di
Brescia, Padova e di Roma. Tra le
pubblicazioni: R. Anni, C.
Perucchetti, “Questa notte c'è
musica”. Musica e grande
guerra, in La società italiana e la
Grande Guerra, a cura di G.
Procacci, Annali della Fondazione
Ugo La Malfa, XXVIII, Gangemi
Editore, Roma, 2014, pp.
385-403. Promotore e ideatore
delle mostre Prigionieri
dimenticati, soldati italiani nei
Lager della Grande Guerra (2013)
e Trincea (2014).
Voci e silenzi di prigionia
cellelager 1917-1918 Cambridge
University Press

La partecipazione alla Grande
guerra trasformò radicalmente
l'Italia, come e più che tutta
l'Europa. Nacque allora il Paese
che conosciamo. Le voci del
Dizionario parlano di
combattenti, di armi e di battaglie.
Di mobilitazione, di lavoro, di
donne. Di propaganda e di
politica, di governi e di
opposizioni. Ma non solo: parlano
di religione, di arte e di letteratura
perché un senso bisognava
trovarlo alla guerra totale. Testi di
Andrea Baravelli, Elena Papadia,
Filippo Cappellano, Marco
Mondini, Daniele Ceschin, Fabio
Degli Esposti, Paolo Pozzato,
Fabio Caffarena, Fabio De Ninno,
Irene Guerrini e Marco Pluviano,
Luca Gorgolini, Hubert Heyriès,

Mariano Gabriele, Pierluigi
Scolè, Piero Di Girolamo,
Andrea Scartabellati e Felicita
Ratti, Beatrice Pisa, Maria
Concetta Dentoni, Bruna Bianchi,
Roberto Bianchi, Matteo
Ermacora, Stefania Bartoloni,
Antonio Gibelli, Carlo Stiaccini,
Mauro Forno, Maria Paiano,
Renate Lunzer, Monica Cioli,
Fabio Todero, Alessandro
Faccioli, Oliver Janz, Nicola
Labanca.
I dimenticati della Grande
Guerra Gius.Laterza & Figli
Spa
As war and mass emigration
across oceans increased the
distances between ordinary
people in the late nineteenth
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and early twentieth centuries,
many of them, previously
barely literate and
unaccustomed to writing, began
to communicate on paper. This
fascinating account explores
this surge of ordinary writing,
how people met the new
challenges of literacy and the
importance of scribal culture to
the history of individual
experience in modern Europe.
Focusing on correspondence
and other writing genres
produced by French and Italian
soldiers in the trenches in the
First World War, as well as
Spanish emigrants to the
Americas, the book reveals how

these writings were influenced
by dialect and oral speech and
were oblivious to the rules of
grammar, spelling and
punctuation. Through their
sometimes moving stories, we
gain an insight into the
importance to ordinary
peasants of family, village and
nation at a time of rapid social
and cultural change.
1916 in Global Context
Routledge
Fine della Grande Guerra:
l'Italia per la prima volta ha
sconfitto l'Austria, nemica di
sempre, e partecipa da
vincitrice alla spartizione dei
territori. Prende così possesso

di vaste aree, in parte adiacenti
ai confini – come il Tirolo,
parte della Carinzia e il Litorale
austriaco – e altre oltremare,
come la Dalmazia, l'Albania, la
costa dell'Anatolia.
Contemporaneamente, invia
missioni militari verso Vienna,
la Renania, la Slesia, la
Bulgaria, sino in Russia, in
Siberia e in Estremo Oriente.
Occupazioni e presenze militari
sono strumenti essenziali per la
politica estera italiana, che si
impegna a fondo per
conseguire gli obiettivi della
partecipazione dell'Italia al
conflitto: al di là della
liberazione delle terre irredente
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dal dominio asburgico, ciò che
si vuole è il riconoscimento
per il Paese del ruolo di grande
potenza, un'influenza sullo
spazio danubiano-balcanico
pari a quella dell'ex Austria-
Ungheria e pari alla Francia e
all'Inghilterra nel Mediterraneo
orientale. È un errore:
sopravvalutare le forze
condurrà al fallimento dei
disegni più ambiziosi e la
politica estera faticherà molto
a disegnare la propria strada
nel mondo del dopoguerra.
Intanto, nei territori destinati
all'annessione, le
amministrazioni militari
offrono ai nuovi cittadini la

prima immagine dell'Italia. Ai
governatori viene chiesto di
adoperarsi per facilitare
l'integrazione, ma sono loro a
decidere come farlo, in
particolare nei confronti di
quanti quell'annessione non la
desiderano affatto. Politica
interna e politica estera,
compimento dell'unità
nazionale e sogni imperiali si
intrecciano dunque in un nodo
arduo da gestire per i
contemporanei e fino a oggi
difficile da interpretare per gli
studiosi.
Military Culture and Popular
Patriotism in Late Imperial
Austria Gius.Laterza & Figli Spa
Carlo Battisti (Trento

1882-Empoli 1977) è stato uno
dei maggiori linguisti italiani ed è
entrato nella storia del cinema
come protagonista del film
Umberto D. di Vittorio De Sica.
La sua lunga e intensissima
attività fu per larghi tratti divisa
fra la linguistica e la
biblioteconomia, fin dagli esordi
all’Università di Vienna. A
Firenze Battisti ha insegnato
Storia comparata delle lingue
romanze e Biblioteconomia e
Bibliografia alla Scuola per
bibliotecari e archivisti paleografi,
di cui fu anche direttore. Gli otto
studi qui pubblicati ne
ricostruiscono il profilo biografico
e intellettuale e portano alla luce
una serie di documenti inediti. Il
volume è completato da
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un’appendice iconografica.
Guida ai luoghi delle battaglie
della ritirata di Caporetto
Routledge
Questo libro non è per noi.
Siamo degli intrusi noi che oggi
sbirciamo tra le lettere e i diari
dei soldati. I loro testi erano
infatti parte di una
comunicazione intima, chiusa
all’interno della cerchia
famigliare. Se gli ufficiali colti,
quando scrivono alla famiglia,
scrivono un po’ anche per i
posteri, chi scrive queste
pagine è per lo più un
soldato subalterno (che prima
di essere chiamato alla guerra
faceva l’operaio, il contadino,

l’artigiano), con l’unica
ambizione di rivolgersi ai suoi
famigliari, per difendere quel
ponte comunicativo che il
conflitto rischia di
interrompere: �Ti
raccomando di scrivermi presto
onde potermi rallegrare un
poco, perché la mia vita di
trincea è peggiore a quella dei
nostri porci�. Si tratta di una
ricchissima documentazione
(che quasi sempre si sottrae alle
norme ortografiche e
sintattiche, e per questo può
sembrare ingovernabile)
raccolta presso il Museo storico
del Trentino, e a lungo esclusa
dal racconto nazionale, in

quanto considerata marginale,
se non conflittuale: gli autori
sono infatti �tutti� gli italiani,
anche quelli che un secolo fa
erano sudditi dell’Austria:
trentini, giuliani, triestini.
L’esigenza di ristabilire il
contatto con la famiglia a volte
è minacciata
dall’impossibilità di
comprendere: chi è a casa non
coglie una realtà per sua
natura indicibile, e chi è al
fronte non concepisce
atteggiamenti che appaiono
irrispettosi, superficiali:
�Capirai a noi qua si divora la
rabbia nel sentire che in Italia
fanno delle feste per la presa di

Page 13/20 April, 26 2024

I Dimenticati Della Grande Guerra La Memoria Dei Combattenti Trentini 1914 19



 

gorizzia e suonare le campane si
dovrebbero vergognare�.
Pubblicata per la prima volta
nel 2014 e insignita nel 2015
del prestigioso premio
internazionale The Bridge,
questa straordinaria raccolta di
voci della Grande guerra torna
ora con una nuova prefazione,
in cui tra l’altro l’autore
traccia un bilancio delle
celebrazioni del centenario, tra
memorie e contromemorie.
I luoghi dimenticati della Grande
Guerra Walter de Gruyter
GmbH & Co KG
Scholars acknowledge
nationalism as a central force in
nineteenth-century European
history. Yet, they have seldom

investigated what the nation meant
to ordinary people. In this book,
both renowned historians and
younger scholars try to answer this
question for a host of European
countries, including Italy,
Germany, France and Finland.
Combining theoretical and
methodological considerations
with detailed research of archival
sources on the grassroots level,
Nationhood from Below will
appeal to specialists in the field,
but it also offers helpful reading
for any college and university
course on nationalism.
Terra ribelle. Viaggio fra i
dimenticati della storia turca
Lulu.com
Istituto per la Storia del
Risorgimento italiano - Biblioteca

scientifica Serie II: Memorie - Vol.
LV Il volume analizza e descrive i
rituali e le retoriche con cui le
nazioni vincitrici celebrarono la
Vittoria alla fine della Grande
Guerra, dalle grandi parate alla
costruzione di monumenti che
tenessero vivo il ricordo del
conflitto. Nel giro di pochi mesi il
culto dei caduti assunse grande
importanza: tra il 1920 e il 1921
in tutti i paesi vittoriosi fu istituita
una solennità nazionale in
ricordo dei soldati morti in guerra
e la cerimonia della sepoltura del
Milite Ignoto portò quel culto al
livello più alto. La stampa seguì
da vicino questi fenomeni ed
elaborò retoriche e stereotipi, sia
per celebrare la gloria delle
armate, sia per commemorare il
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sacrificio delle famiglie.
Utilizzando le cronache dei
giornali e delle riviste più
importanti del periodo e le
testimonianze di vari osservatori
l'autore presenta un quadro
analitico delle diverse scelte
operate dai governi e delle
reazioni delle popolazioni,
soffermandosi, in particolare, sulle
esperienze francese, inglese e
italiana. Attraverso un tessuto di
citazioni, cucite insieme con
notevole efficacia, si offre al lettore
la ricostruzione di un momento
significativo della storia europea,
nelle sue implicazioni politiche,
sociali e di costume. Alessandro
Miniero è attualmente
documentarista bibliotecario
presso la Biblioteca della Camera

dei Deputati, dove è responsabile
del settore del diritto di stampa e
della letteratura grigia. Ha
lavorato presso la Biblioteca della
Corte dei Conti e collaborato a
pubblicazioni e ricerche della
Fondazione Basso e degli storici
Andrea Giardina, Giovanni
Sabbatucci e Vittorio Vidotto.
National indifference and the
History of Nationalism in
Modern Europe Bloomsbury
Publishing
National indifference is one of the
most innovative notions historians
have brought to the study of
nationalism in recent years. The
concept questions the mass
character of nationalism in East
Central Europe at the turn of the
nineteenth and twentieth century.

Ordinary people were not in thrall
to the nation; they were often
indifferent, ambivalent or
opportunistic when dealing with
issues of nationhood. As with all
ground-breaking research, the
literature on national indifference
has not only revolutionized how
we understand nationalism, over
time, it has also revealed a new set
of challenges. This volume brings
together experienced scholars with
the next generation, in a
collaborative effort to push the
geographic, historical, and
conceptual boundaries of national
indifference 2.0.
Rituali e retoriche della
Vittoria in Europa
(1919-1921) Edinburgh
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University Press
I racconti finalisti della
prima edizione di
Giallofestival. 50 racconti di
altrettanti autori.
Storia intima della Grande
guerra Gangemi Editore spa
Che cosa portare con sé in un
viaggio della speranza verso
l’Europa? Se lo chiede
l’antropologo Luca Pisoni,
quando decide di vivere un
anno con i migranti di
passaggio al Brennero e quelli
residenti in un centro di
accoglienza di Trento. Il
risultato è questo libro, che
descrive lo svolgersi quotidiano
di incontri e interviste,

caratterizzate da emozioni
altalenanti e corredate da
piccoli aneddoti. Un viaggio tra
bibbie, corani, amuleti vudù,
mazze da cricket e magliette da
calcio. Su tutto, però, domina
la figura dello smartphone,
dentro al quale sono custoditi i
più intimi e privati ricordi e
fotografie. Come in una sorta di
archeologia del presente, Il
bagaglio intimo, corredato da
un’ampia documentazione
fotografica, restituisce
l’essenza degli oggetti, che
sono in grado di consolare la
nostalgia di casa e fanno reagire
alle dure circostanze del
viaggio.

I migliori racconti gialli Lampi di
stampa
A new exploration of literary and
artistic responses to WW1 from
1914 to the presentThis
authoritative reference work
examines literary and artistic
responses to the wars upheavals
across a wide range of media and
genres, from poetry to pamphlets,
sculpture to television
documentary, and requiems to
war reporting. Rather than
looking at particular forms of
artistic expression in isolation and
focusing only on the war and
inter-war period, the 26 essays
collected in this volume approach
artistic responses to the war from
a wide variety of angles and,
where appropriate, pursue their
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inquiry into the present day. In 6
sections, covering Literature, the
Visual Arts, Music, Periodicals
and Journalism, Film and
Broadcasting, and Publishing and
Material Culture, a wide range of
original chapters from experts
across literature and the arts
examine what means and
approaches were employed to
respond to the shock of war as
well as asking such key questions
as how and why literary and
artistic responses to the war have
changed over time, and how far
later works of art are responses not
only to the war itself, but to earlier
cultural production.Key
FeaturesOffers new insights into
the breadth and depth of artistic
responses to WWIEstablishes links

and parallels across a wide range of
different media and
genresEmphasises the
development of responses in
different fields from 1914 to the
present
la provincia di Udine
Donzelli Editore
Le vicende politiche e
diplomatiche che portarono
l’Italia nella Triplice
alleanza, poi a dichiararsi
neutrale nel 1914 e a
scendere in guerra a fianco
dell’Intesa nel 1915.
Perché si passò dalla
neutralità all’intervento?
Perché fallirono le trattative
con gli Imperi centrali e

come si giunse al Patto di
Londra? Ciò richiede di
analizzare la crisi del luglio
1914 ed il precipitare
dell’Europa nel conflitto
che non sarebbe dovuto
scoppiare, perché era
possibile evitarlo. Inoltre, la
Grande guerra fu molto
diversa dai conflitti del XIX
secolo ma non se ne ebbe
adeguata percezione. Un
excursus sugli antefatti storici
e sulle vicende belliche
permette di valutare come
cambiò il clima tra gli
uomini di governo,
nell’esercito e nel paese e
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come il ruolo dell’Italia fu
percepito dagli alleati.
Italiopoli degli italioti
Antonio Giangrande
Storico per mestiere,
narratore per passione,
Emilio Franzina in queste
pagine narra la storia del
Milite ignoto camminando
sul filo tra storia e
letteratura, dipingendo un
quadro vivido di ciò che
accadde quando la salma del
soldato fu seppellita
all’Altare della Patria, il 4
novembre del 1921, e di tutti
gli eventi che portarono a
quelle celebrazioni.

Attingendo a una miriade di
documenti del periodo
1914-18 – lettere,
autobiografie e resoconti
ufficiali raccolti in anni di
ricerche – Franzina
ricostruisce in modo
immaginario la biografia di
un soldato morto nella
Grande guerra e mai
identificato, ricompone la
storia verosimile, o quasi
vera, di un combattente,
attraversando tutte le fasi del
conflitto. Dopo aver portato
più volte a casa la pelle da
valoroso, il suo soldato
sconosciuto muore appunto

da ignoto non in battaglia, ma
fuggendo il 23 ottobre 1918
da una casa di piacere per
salvare una ragazza, che si
era innamorata di lui, da un
bombardamento nemico. Per
una circostanza fortuita sarà
proprio la sua salma a essere
sepolta nell’Altare della
Patria a emblema e memoria
di tutti i caduti nel conflitto.
Ed è da questo luogo
simbolo che il Milite ignoto
comincia a ripercorrere in
prima persona, dopo
cent’anni, la storia della sua
vita – una vita emblematica
poiché assomma
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circostanze, ambienti, episodi
conosciuti da un’intera
generazione di italiani finiti al
fronte più o meno
consapevolmente. Grazie alle
vicende di questo soldato, i
lettori rivivono ogni fase della
guerra e vedono montare
anche il mito postumo di cui
la grandiosa coreografia del
Milite ignoto avrebbe
costituito il vertice. Contro
ogni retorica celebrativa, la
chiave scelta da Franzina
frantuma e moltiplica sulla
pagina – così come la
guerra fece nella realtà –
l’identità del singolo che

diventa, pirandellianamente,
uno, nessuno e, nella
fattispecie della Grande
guerra, seicentomila.
Carlo Battisti linguista e
bibliotecario Berghahn Books
In the English language World
War I has largely been analysed
and understood through the lens
of the Western Front. This book
addresses this imbalance by
examining the war in Eastern and
Central Europe. The
historiography of the war in the
West has increasingly focused on
the experience of ordinary
soldiers and civilians, the
relationships between them and
the impact of war at the time and
subsequently. This book takes up

these themes and, engaging with
the approaches and conclusions of
historians of the Western front,
examines wartime experiences
and the memory of war in the
East. Analysing soldiers' letters
and diaries to discover the nature
and impact of displacement and
refugee status on memory, this
volume offers a basis for
comparison between experiences
in these two areas. It also provides
material for intra-regional
comparisons that are still missing
from the current research. Was
the war in the East wholly 'other'?
Were soldiers in this region as
alienated as those in the West?
Did they see themselves as citizens
and was there continuity between
their pre-war or civilian and
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military identities? And if, in the
Eastern context, these identities
were fundamentally challenged,
was it the experience of war itself
or its consequences (in the shape
of imprisonment and
displacement, and changing
borders) that mattered most? How
did soldiers and citizens in this
region experience and react to the
traumas and upheavals of war and
with what consequences for the
post-war era? In seeking to answer
these questions and others, this
volume significantly adds to our
understanding of World War I as
experienced in Central and
Eastern Europe.
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